
 

 

Presentazione progetti RISCARTI 2022/2023 

 
Finalità  
Con “Riscarti” Caritas Diocesana Bergamasca intende sostenere la capacità progettuale delle 
Parrocchie al fine di promuovere l’attivazione della rete del territorio. 
 
Risorse a disposizione 
Le risorse complessive messe a disposizione da Caritas Diocesana Bergamasca sono pari a 
15.000€, frutto del ricavato della raccolta di San Martino del 12 novembre 2022 e di risorse 
messe a disposizione da Caritas Italiana tramite 8xmille Promozione Caritas. 
 
Caratteristiche dei progetti 
Si finanzieranno progetti che tramite le azioni previste promuovano: 

1) il protagonismo delle persone accompagnate e sostenute dai CPAeC e dai gruppi caritativi 
locali; 

2) la creazione/sviluppo di reti interparrocchiali o territoriali: 
3) il volontariato locale, anche attraverso la formazione. 

 
NON verranno finanziate azioni che prevedono: 

1) acquisto/manutenzione di automezzi; 
2) acquisto di arredamenti e/o attrezzature informatiche; 
3) copertura di spese ordinarie della parrocchia (es. utenze); 
4) spese in risposta ai bisogni primari dell’utenza (es. pagamento di bollette e/o affitti, 

distribuzione di pacchi alimentari e/o vestiti etc..) 
 
Se sarà presentata la stessa progettualità accolta nella scorsa edizione, il progetto sarà 
ammissibile alla valutazione solo se aumenteranno o varieranno le collaborazioni 
interparrocchiali o se le azioni previste dal progetto saranno ampliate. 
 
Valore del progetto 
Si potranno presentare progetti per un valore massimo di 3.000€, di cui il 90% messo a 
disposizione da Caritas Diocesana Bergamasca e il 10% di cofinanziamento da parte delle 
parrocchie richiedenti.  
 



 

 

Esempi: 
un progetto del valore di 3.000€, sarà finanziato da Caritas per 2700€ e per 300€ da risorse 
parrocchiali; 
un progetto del valore di 1000€, sarà finanziato da Caritas per 2900€ e per 100€ da risorse 
parrocchiali. 
 
Il 10% di cofinanziamento è da intendersi come esclusivamente economico. NON sarà possibile 
valorizzare risorse messe a disposizione gratuitamente (es. volontari professionalizzati, spazi 
etc..).  
 
Durata massima progetti: da inizio gennaio 2023 a metà ottobre 2023. 
 
Criteri di valutazione 
L’Ufficio Progettazione di Caritas Diocesana Bergamasca si incaricherà di selezionare i progetti 
da finanziare fino ad esaurimento dei fondi a disposizione. 
 
In fase di valutazione verranno privilegiati progetti che: 

1) favoriscono la collaborazione interparrocchiale; 
2) sviluppano reti di territorio; 
3) promuovono percorsi di autonomia delle persone;  
4) sostengono il protagonismo della famiglia; 
5) promuovono il volontariato; 

 
Modalità presentazione 
I progetti dovranno essere presentati compilando la modulistica messa a disposizione sul sito di 
Caritas Bergamasca sia alla pagina https://www.caritasbergamo.it/sanmartino/ che nell’area 
riservata https://www.caritasbergamo.it/richiesteprogetti.  
 
I progetti dovranno essere inviati all’indirizzo email progettazione@caritasbergamo.it entro 
e non oltre le ore 12:00 del 20/01/2023. 
 
 
 
 



 

 

Iter di valutazione, erogazione del contributo e rendicontazione 
La lista dei progetti finanziati verrà messa a disposizione il giorno venerdì 31/01/2023 sia alla 
pagina https://www.caritasbergamo.it/sanmartino/ che nell’area riservata 
https://www.caritasbergamo.it/richiesteprogetti. 
 
I beneficiari riceveranno il contributo tramite bonifico sul Conto Corrente Bancario indicato in 
fase di presentazione, a seguito del quale dovrà essere inviata a Caritas una ricevuta. 
 
Entro 15 giorni dalla conclusione del progetto (entro inizio Novembre 2023), le parrocchie 
beneficiarie dovranno produrre i seguenti documenti: 
1) file excel di rendicontazione scaricabile dall’area riservata; 
2) le pezze giustificative relative ai costi sostenuti a partire dal 01/01/2023, purché chiaramente 

inerenti all’ambito del progetto (es. fatture di professionisti, ricevute fiscali, scontrini etc..) 
ogni pezza allegata deve essere accompagnata dal documento che attesti l’avvenuto 
pagamento di quanto dichiarato; 

3) la relazione finale descrittiva delle attività realizzate tramite il finanziamento ricevuto. Sulla 
base delle relazioni presentate verrà redatto un articolo che sarà pubblicato nel numero 
autunnale della rivista SEMI. 

 
 
 
 


